
L A - G A Z Z E T T A ' L ’A C Q U I

Dal Circondario

Congreg. dì C ariti di K iv a lta ^ - .' L . 1 0 r r  
Banca Agricola/' id. ~
Comitato locale id. ,,, » 6U 75
Società Filarmonica ili.,/ ■ %, / 1 5  —. 
Scuole .. . .. idi ‘ • »t'./i'.t — .
Raccolte dal Comune di: Montaldo B. « 2130
Municipio di Bobbio " 20 —

id. di Vesiine * 20 —
Listo precedenti L. 1139,45

Totale L. 1431,15
-  . ? • ....

11 sottoscritto dichiara che oggi ven­
nero dal Comitato locale pei danneggiati 
dal te rrem o to  versate L. 500 e furono 
subito.' .spedite a! sig, Prefetto .di Ales­
sandria.

Si hanno così, col. 1°.versamento, L; 1100 , 
d ie  unito a [,. 191,50- spedite diretta- 
mente dal Comitato di Castelnuovo B. 
al Ministero degl’in tern i formano un. • » A : ■ A ;
totale versato di L. 1291,50.

Acqui, 19 Dicembre 1894.
. : ., Il Segretario della Sottoprefettur».

pEKRKIUTt “ :

C o . m l t a t o  d i  B e n e f i c e n z a

Quarta Lista
Liste precedenti L. 1223,75 

Scovazzf cav. Domenico ;"'</;»(!' i20,*4C| 
Tä vanti •Benbdetto1" ” '5,— !
Ottolenghi Avv. G. Concilia­

tore, transazione causa tra  
li sig.ri Bandirola Ales-r •;,/ 
sandro e Caratti Guido. » 12,—

Cav. Ottolenghi Dott. Ezechia ? 10 — ,
Totale L.- 1270,75 i

C orrispondenze
Da Nizza Monferrato — Domenica 23, 

alle ore 14, avrà luogo nel salone del 
Collegio Una grande accademia di scherma 
e -ginnastica indetta dalla scuola di 
scherma da poco Sostituita in Nizza1 dà! 
maestro Martinelli Giannino.

>7egli intervalli la società mandolini- 
stica eseguirà scolti conserti.

L’introito sarà  a totale benefìcio . dei j 
danneggiati dal terremoto delle Calabrie.

Lo scopo per il quale si' è indetta 
quest’ accademia, la bella accoglienza 
fatta in Nizza a ll’ istituzione di questa 
scuola, il rapido sviluppo che ha preso, . 
dovuto alla solerzia colla quale il mae­
stro vi accudisce, dà origine ad una 
grande aspettativa di g u isa ' c t i e . s ip r e - . 
vede un successone e nell’ esecuzione'e 
nell’incasso.

Gli allievi, veri scherm itori, sono già 
in ’ numero considerevole e rimanemmo, 
estatici nel vedere coinè si possa-in/così 
poco tem po fare tanti rapidi progressi, 
è il maestro Martinelli può ben andare 
orgoglioso dei suoi allievi che gli fanno.,' 
veramente onore /-. .rt

Gli assalti saranno sostenuti tra  i: dir 
iettanti di Nizza e quelli - di Acqui, gen­
til niente .invitati, tu tti allievi d,el , m a e - :
stro Mai-tinelli. A,-.,.. /.

.  " ; ....■ .’ . .

In seguito darò poi l ’esatto..resoconto
Ideila festa. . i / . .•.mh'LsLGi:;'

naie, esprim ere i più sentiti ringrazia­
ménti. a tu tti coloro'-cliel parteciparono..

L A  Egregio Sru. Direttore,. • ! *V .-,1 ■>-
-Il sottoscritto la prega vivam ente1 di'

voler, per mozzo del suo' pregiato gìÒYV

a spegnere il terribile.' incendio 'svilup­
patosi/'! a notte dal tredici al 14 corr. 
nehnegozio del sig. Orsolani, casa-sig . 
marchese Scati i ^  *****

In particolar modo ringrazia della loro 
.opera prestata: con v e ra , abuegàzjpnòfii ( 
sig. Malfatti Francesco, capo cantoniere, 
che, ' colla -sua'.trom ba svegliò: HA vic in i^  
il sig. ' Pesbe"-Francesco, capo 'dei p ò ; ; -  ’ 
pieri, che, in mezzo al fumo soffocante, 
riuscì a spegnere colle pròprie mani il 
fuoco appiccatosi di già alle i tende, a 
due. sedie o ad un guardaroba del suo 
alloggio* ëd i bravi soldati del 23°. A r­
tiglieria' che col loro soccorso, scongiu­
rarono in tempo danni e-paure maggiori.

Il pericolo era. .grave, ed,- è . doveroso 
per chi .scrive encomiare, pubblicamente 
coloro che seppero prevenirne le funeste 
conseguenze anche a rischio dellà 'propria 
vita.

Ringraziandola,' con stim a ” 1 - '
' ' Devotissimo ’

. • • . Verri F rancesco .
• . Salumiere.

CRONACA GIUDIZIARIA

Al NOSTRI ABBONATI
Rivolgiamo calda preghiera di farci te­

nere sollecitamente l ’ importo de) loro ab­
bonamento col mezzo economico delle car­
toline-vaglia, a scanso d’ interruzione della 
spedizione del giornale

U  SETTIMANA
L ’cfn. Maggiorino Ferraris

—  Nei recenti scandali della Banca Ro­
m ana,si è tentato di gettare, anche un 
po’ di fango sul nostro deputato ouore- 

•vole Maggiorino Ferraris ministro- delle 
poste e, telegrafi. Ma l’esame delle c a r te . 
p resen ta te .dall on. Giolitti dia mostrato 
■luminosamente,d ie  Fon. Ferraris, :non-è,; 
‘toccato nepp'ur .dal pkVl'ontano’sospetto,

; : Gl i e I etto r.i,, .d’ài tra  parte , n dà; li ah n,o',.inai 
/dub ita to  neppure per un is tah te ’.dol loro 

deputato e sono lieti che la loro incrol­
làbile fiducia abbia avuto una solenne 
conferma. Avòri!

Teatro Dagnä —  Staserà a- 
vremo la prim a rappresentazione: colle 
M arionette Holden di cui: si dice, un 
mondo di bene., . . .  ,.

• THbunalßiSPenate!d’Acqui (i {:ì
| v , . ,  V .

ensa del %i Dicembre '1894.

T.iesidèhtè: Celiò — Giudici: Spingardi
e Valdemarca —J P a M. Avy. Piola.

. i/-- /pi, N /L ù a  Ab-l'i/tem'iX i 
; Furto e appropriazione;,indebita,,:;—
De-Caillon francese di Versailles, a rtis ta , 
di caffè concerto, venne giudicato dal 
Tribunale per a v e re . involato a l!a ; sua, 
amante,,Cantami ‘Fontana- oro;, ,.nipnili 
che essa, dichiarava ascendere aLvalore . 
di ..lire . 400 e ehe teneva in un.bau.ie; e 
per. avere convertito in. uso proprio la 
somipa ■ di- dire 60 appar.touoii.tL alla Can- ; 
tani stessa..D iceva,,,l’accusa ,ohe.il furto 
èra stato commesso; con . uso di falsa 
chiave e grimaldello.; Il P. M. chiese 
pel; p;;e,ye;nuto, due anni di reclusione,..; \ 
■ Il Tribunale lo assolveva per l a  ,ap -s 
p ro b a z io n e d e l le  lire 6,0 e io riteneva 
colpevele invece del furto, di monili, e 
condannavalo’ a lla ,p en a  d i . un .anno, di 
reclusione. Dif. avv. Bis io. a . , , ;,
: Il De-Caillon ricorre:.in appello. , ;,-,,,,

F urto  —  Accusani Pietro Antonio, im ­
putato di fu r to , per avere,, n e lj ’agpstp 
scorso in eli verse circostanze invqlatq.al 
signor Biilia Amedeo) un ceritinàìo' / d i . 
polli, della caseìna di Pam parato; eli Mò.n- 
techiarò^;'|u’ '.condannato/ alla pena di 16. 
mesi di: reclusione, t) i fénô'ôre, à vvL B i s i q . ; 
:. L ’fVccusani ricorre in appello.' I

L ’inaugurazione dell’anno 
giuridico avrà, luogo il giorno 5 p. 
gennaio nell’ aula massima del nostro 
T rib u n a le ./’ '"” ' :■_' ' ; /

La consueta relazióne'su 11’ainrninistiga­
zione della- giustizia nel circondario di 
Acqui, sa rà  le tta  dall’Avv.. P io la ,;sosti­
tuto Procuratore, del .Re presso il nostro 
Tribunale. ‘ .'// '

Il nuovo T eatro , —  L’amico 
Zanoletti ha di già incominciato i lavori 
di sterro pe,” la costruzione del nuòvo 
politeama. Uh bravo di cuòre 'al signor 
Zanoletti che con questa; costruzione-prò-/ 
cura lavoro’ai nostri: operai. ' ’

P r o m o z i o n e  —  Di questi giórni 
alla Regia Università, di Torino il nostro 
concittadino sig. Mòggio: Santino conse- 
seguiva il diploma di assisten te  farina- • 
cista. . ../. ; / ;  /. //■’■ ,/ '/

I nostri rallegram enti.
Biblioteca Circolante — La

Direzione prim a di procedere a ll’acquisto 
di libri nuovi, prega i / s ig n o r i , soci,, d i’ 
volere indicare nell’ apposito registro 
presso la libreria R ighetti, quelle opere 
che essi credono migliòri e piff1 opportune.

Nel .prossimo numero' si ■ .stabilirà il 
giorno-.in, cui sa rà  tenu ta ; l’adunanza 
generale..dei soci' della Biblioteca.per. la 
nomina dëllà Direzioné ò. per a ltri prov- 
vedim eiiti.".. '

• L ’illustre Prof. Corhm, Al. Semmolà deì- 
V’Univf;rsiÈà: di ; Nàpoli'iirimiìse che 'le -- 
J o l e  i < li O r e o s o t i u a  per. la .torci scien­
tifica composinipne. ed accurata preparazionp. 
sono superiori’ ai tanti preparati <li Catranie ’ 
faccomandati'contro la Tosse/ Catarri, èccV

nam : ».‘.-ai a '
® S a m n i i e i * |  d e l / :  L o f i o ,

Estr. di Torino delliV22 Dicembre ''

■ (Nostro felètfràmnà 'Partiepiade).
• Ä  A o-X!.!„y;CU "L/iA/pi
^  2  — ' 3 1  —  3 «  " J ’4 3

I I I  d i r i t t o  d i  p i a j s z a —  lò’ib- 
canto pèr l’appalto ’sul diritto  di piazza 
venne'aggiudicato  p e r  la somma di lire. 
84.00, salvo l’aum ento, che potesse ve-r 

-riflcarSL-pelb," mio,ve. offerte-/ che sono 
indette pel .giorno è$ corr. ! : ' '

11 ‘ Co m u ne/' da quèstò oéò pi te d,’en tra ta ' 
in tro ite rà  una maggior sommò, su! pas­
sato, eli circa lire 1500 (salvo errore):
I  F u r t i  —  Nella Settimana slicoes-' 
seco furti di poca- entità: . ’ . ' ' f

A Cassine lie; a Orsara D.. a .(■ art osi o, 
a Momtechiaro^ a . Loazsolo-, a  Acqui, 
a Nizza Monf. e a Dubbio,.'

— In. Acqui una E tera d a ■ strapazzo, 
involava- ad un certo Giacobbe il1 p o rta ­
foglio contenènte:L. 300, poscia credendo 
di liberarsi da ogni responsabilità lo dava 
ad una signora per portarlo al, Municipio 
pei’ consegnarlo come ritrovato.;..." p ' - -/ :■■■ ;■ ì: 1 ■<

Incendi -— A Spigm Monf. ;ap-; 
pjçcavasi il. .10 cor il il. fpopo al, casotto 
di legno, di Moretti Antonio.' causando uh ' 
danno di I ,  150 circa.' : ' ' / ’• ”
i A Rocchetta Pala fon uh incendio 
nella cascina di Barbero!'Marini ciusaY&i 
un, danno .alla inedesima cli-L.,-2000:circa;/

— A Nizza Monf. un incendio nel 
fienile dei fratelli (Calandrino Angelo o 
Giuseppe produsse un danno di L. 2400.

Altro incendio a. Nizza Monf. svilup- 
pavas.i nel fienile di M àtràsso Ferdinando 
arrecando un danno di circa L. 200.
. — y\.„ 'Castelletto; il 'Erro, svi 1 uppavàsi 
il fuoco nella cascina’ di Rupetti - Gio-̂  
vanni producetfdo':iun ' danno di L. 2000 
circa.: ' ’ ’ '' I'.,i /  ■" ■ ■■■■■■

Contro la  litìertà. indivi- 
duàiè ' — P er vècchi 'rancori, verso­
le ore 10 del 10, certo Fricona Antonio 
venne minacciato a mano arm ata  di 
punteruolo lungo '10■ cent, da, P G. ed 
il pericolo di vie di1 fatto potè so lo’es­
sere  evitato dali’intervento di persone, 
accorse.

"•V-
^ i a  della Madonnina —

Nella penultim a sedu ta del Consiglio co­
munale e .propriam ente nella discussione 
del .b ilanc io . preventivo, un . consigliere 
muoveva viva raccomandazione alla 
Giunta-M unicipale,-onde fosse rinnovato- 
il selciato e tòlto lo sconcio che spurga 
dalla casa Ferretti: Non si sa  in qual 
conto siano tenu te le raccomandazioni, 
ma è doloroso consta tare  che ' da anni 
non si cerca di evitare il pericolò di 
rompere, le ■ gambe . ed am m orbare, chi. 
deve tran sita re  per quella ym.

Siero-terapia antidifterica
— Nella notte de! L6,dicembre, a Melazzo, 
il dottore Debenedetti ed il. dottore
Rossi,.salvarono da certa, ed im m inente 
morte, ii ' bambino di tré  1 anni” di' certo
Morétti, m ediante l’iniezione sottocutanea 
di òtto centim etri cubici di siero anti­
difterico Behring ,N. ,3, - acquistato dal­
l’egregio-farm acista .Moreno. 11 povero
bambino affetto, da difterite aveva già
una stenosi laringea di alto grado' Che 
gli rendeva'' difficilissimo il 1 respiro,;' a- 
veva sudori freddi; e ra  insonuna in uno 
stato  dà m ettere , compassione, tanto 
che i suoi parenti d isperati avevano già 
inviato g l dottore. Debenedetti, un con - 
t r ’ ordine, ' credendo inutile ogni cura 
sovra il corpicind del moribondo. Tut­
tav ia  l’ iniezione venne fatta,; e- poche 
ore dopo il bam bino. cominciò a, s ta r. . 
meglio; al giorno d ’oggi .si può d ire .af­
fatto guarito . -, ; /;
: Sappiamo che a ltre  iniezioni vèriiièrò 
fa tte  d a l 'd o tto r  ‘Rossi in qu esti’ ultim i . 
giorni, con esito pure favorevole; pe,r 
cui tributiam o noi pure un om aggio,agli, 
inventori di, un ,rimedjov.così. portentoso 
ecl una parola di vivo''encomio all’egrègio 
nostro amico 'Moreno..'che', non bada a  ' 
spese ed a sacrifizi pure di essere sem pre 
provvisto’ del benefico siero. ■: A

A v v i s o  a g l i  o p e r a i  Si
avvertono gli operai.... che intendessero 
recarsi a  lavorare nella cóstruzione' della 
nuova linea i'erro\fiària’'Salòhicco-Dè'deà- 
g a th : (Turchia)' che il numero dei lavo­
ratori su quella lin e a 'è  così e su b e ran te ,, 
che- a ltri non potrebbero; trovarvi/,occu- . 
pazione e che quelli t r a s p ò r t a t i récen­
te mente si' trpviipó eépostf ai più gfàVi '. 
disagi e ad ógni "sorta di sofferenze per 
cui quasi ‘tu tti devono essere rim patria ti 
a spese del;.Governo. ■ A A- o -A : la 

Si sconsigliano pertanto  gli operai, ed. A 
ogni sorta  di lavoratori, da! 'recarsi ìr i", 
.... 1 paese. - ■

■ . • ; ■ '•« 
L a Società Operaia di 

-A.cqui cfoipenica scorsa hacqnferjnato  . 
ad unanim ità Bonziglia Erpijio' a  Presi* • 
dente ed a  grande maggioranza i Con- ' 
sitjtUri 'è strà ttlfm òir 'ò ttim à adunanza

f • Jv lì Ab ’’ 1dei Consiglio. -
S o c ié |t 9, M i l i t a r i  i p  C o n -  , 

g e d o  T soci honó invitati, ad /In­
tervenire aihàdunanza generaié che avrà” 
luogo il' giorho' 26 ;Corr, alle ore llpnel - 
locale delta Società Operàia; perda^no-rA

• -  ̂ • . f. • V- • V. , A .  . ■ . :
- ' L ' A .  A . .  • • . . . .

■■ ' ■' ■ ' A - A- • ’ ' I g / g  ,gA ; A, .e ‘A'lì-\= /; ’ i-,,, -..i-
- A . “’A’- A. Vai' i . . - , , A .  

: ' i i wà


